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Una notte stellare
Bologna e Pescara
a voi per la Serie A
1Dall’Ara esaurito, tanti vip e l’arbitro del futuro
Dai tecnici ai presidenti: adesso ci credono tutti

L’altro Ganz che segna come lui
1Papà Maurizio applaude il bomber del Como: «Ma non accetta i miei consigli...»

Lega ProRDopo l’andata della finale playoff

PANCHINE

� Giornate molto intense per le 
panchine di Lega Pro. A Pisa è ufficiale 
l’arrivo di Favarin da Andria. La Feralpi 
Salò sta chiudendo con Michele 
Serena, ex Venezia, dove può andare 
Roberto Bordin, che il Verona non ha 
confermato come vice di Mandorlini. 
L’Alessandria ha l’accordo con Beppe 
Scienza, ma ha voluto lo stesso 
incontrare Gregucci. Cristian Bucchi, 
ex Torres, è la prima scelta della 
Maceratese dopo l’addio di Magi.

� BERRETTI La final four della Berretti
inizia giovedì a Salò. Così le semifinali: 
Lucchese–Aversa Normanna (ore 
15.30) e Cremonese–Novara (18.15). La 
finale sabato alle ore 17.
� SERIE D Comunicati dalla Lnd gli 
accoppiamenti per semifinali playoff di 
domani: Fano-Monopoli (ore 17) e 
Sestri Levante-Taranto (ore 16). La 
finale è domenica in campo neutro.

Pisa-Favarin, è fatta
Serena alla Feralpi
Bucchi a Macerata?

Matteo Pierelli

I I momento più difficile,
con un cognome così, è
quando entri in uno spo-

gliatoio nuovo. «Ma lui arriva
da Ganz e si fa subito conoscere
come Simoneandrea, un ragaz-
zo semplice e di grande umani-
tà. Ai primi pregiudizi dati dal
cognome, si sostituisce l’ap-
prezzamento del ragazzo umile
ed educato» dice con orgoglio
papà Maurizio, che ora allena
in Svizzera l’Ascona, società in
orbita Fiorentina. Domenica,
come sempre, era in tribuna ad
applaudire il figlio, che ancora
una volta è stato decisivo. Ep-
pure un anno fa Ganz jr non se

la passava benissimo. Dopo es-
sersi costruito un’ottima repu-
tazione nelle giovanili del Mi-
lan (e aver esordito in Cham-
pions nel 2011, a 18 anni, con-
tro il Bate Borisov), aveva
trovato parecchie difficoltà a
Barletta e Lumezzane, al primo
impatto col calcio professioni-
stico. Il passaggio al Como è 
stato un toccasana. «Qui ha tro-
vato l’ambiente ideale - sostie-
ne Ganz senior - per un attac-
cante la fiducia è tutto. Il Milan,
legittimamente, non credeva
più in lui e per fortuna è arriva-
ta la chiamata del Como. Al-
l’inizio era il quinto attaccante e
il più giovane e piano piano si è
conquistato il posto. A Barletta
e Lumezzane ha pagato lo scot-

to di essere in prestito. Ma sono
state esperienze utili: ha vissu-
to un po’ di tempo fuori di casa
e ha imparato a vivere da solo».

PROMESSA Fin da piccolo Si-
moneandrea ha dimostrato di
avere le qualità del calciatore.
Merito delle gesta del papà, ma
anche di una grande passione.
«Io non ho forzato la mano, an-
zi. Ma lui aveva sempre il pallo-
ne in mano, gli altri giochi quasi
non gli interessavano. Allora ho
cominciato a portarlo agli alle-
namenti con me. Ricordo che
quando ero all’Atalanta io cros-
savo e lui tirava al volo in ma-
niera perfetta verso la porta di
Pelizzoli. Aveva 7 anni e si ve-
deva che la stoffa c’era. Ogni
tanto gli do qualche consiglio,
magari su qualche movimento,
ma lui fa di testa sua. Non so se
in carriera farà meglio di me,
ma sono convinto che possa es-
sere competitivo anche in cate-
gorie superiori».
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Simoneandrea Ganz, 21 anni: 11 gol 
in campionato e 4 nei playoff LAPRESSE

clic
I VINCITORI DAL 2005
ORMAI IL TERZO POSTO
NON VALE PIÙ PER LA A

� I playoff in B sono stati 
introdotti nel 2004-05 e li 
vinse il Torino (poi non 
ammesso alla A) sul Perugia. 
Nel 2006 lo stesso Torino li 
ha vinti sul Mantova, mentre 
nel 2007 non vennero 
disputati perché il Genoa 
(terzo) aveva 10 punti di 
vantaggio sul quarto posto. 
Nel 2008 la finale l’ha vinta il 
Lecce sull’AlbinoLeffe, nel 
2009 il Livorno sul Brescia, 
che poi nel 2010 l’ha vinta ai 
danni del Torino. Nel 2011 c’è 
stato il successo del Novara 
sul Padova, nel 2012 quello 
della Sampdoria sul Varese, 
nel 2013 quello del Livorno 
sull’Empoli e la stagione 
scorsa quello del Cesena col 
Latina. In sette casi ha vinto 
la terza in classifica: le 
eccezioni sono state la Samp 
(sesta) e il Cesena (quarto). 
Oggi si sfidano Bologna 
(quarto) e Pescara (settimo).

Nicola Binda

E’ il momento clou della
stagione. Il ritorno del-
la finale playoff tra Bo-

logna e Pescara assegna la ter-
za promozione dopo quelle di
Carpi e Frosinone. E la cornice
sarà degna dell’evento. Saran-
no in 30mila al Dall’Ara: non ci
sono più biglietti disponibili, i
cancelli saranno aperti alle 18,
in tribuna diversi personaggi 
come Tomba e Montezemolo.
Il viaggio della speranza di ol-
tre 2.500 tifosi pescaresi e l’at-
to d’amore di una città come
Bologna che si stringe attorno
alla sua squadra. E non solo
stasera: negli ultimi giorni i ti-
fosi hanno raccolto l’invito del
club di colorare la città e anche
sul palazzo del Comune è ap-
parso uno striscione d’incita-
mento, mentre molte vetrine
sono state allestite di rossoblù.

LA PARTITA Il Bologna sta me-
glio e ha due risultati su tre dal-
la sua; ha giocato una gara in
meno rispetto al Pescara, che
perde una stella come Bjarna-
son ed è obbligato a vincere.
Nella storia dei playoff è suc-
cesso di tutto e in campionato
le sorprese si sono sprecate.
Quindi è meglio essere pru-
denti sui pronostici, così come
è giusto glissare su commenti
tipo «tanto spingono in A il Bo-
logna» che lasciano veramente
il tempo che trovano. L’arbitro
Fabbri è una garanzia (lui in A,
salvo sfracelli, ci andrà di sicu-
ro) e il campionato ha già fatto
capire che conta il campo, non
il nome che si porta. Il Bologna
dovrà puntare sulla difesa per
non prendere gol, ma di sicuro
non si chiuderà e ha gli uomini
per colpire giocando di rimes-
sa (all’andata ci ha provato ma
è andata male). Il Pescara, che
ha il miglior attacco della B e
mai in questa stagione è stato
per due partite di fila senza se-
gnare, si dovrà sbilanciare per
cercare di vincere, ma difficil-

mente lo farà dall’inizio e cer-
cherà di colpire nella seconda
parte, sperando di avere più
fortuna rispetto all’Avellino.

I PRESIDENTI Alla vigilia sono
intervenuti Joe Tacopina e Da-
niele Sebastiani. Il presidente
del Bologna è andato a Cover-
ciano a salutare l’amico Mauro
Vladovich, accompagnatore
della Nazionale, e ha detto:
«Ho invitato Daniele De Rossi,
ma purtroppo non può venire.
Sono nervoso, ma credo nella

squadra, nell’allenatore, in
Corvino, nella storia del Bolo-
gna e nei nostri tifosi. Sono fi-
ducioso, ovviamente vorrei sa-
lire in A ma se non fosse così
quello che ho è un progetto
lungo, non tutto sarebbe finito.
Il Bologna tornerà ad essere
grande e punterà allo scudetto
numero 8». Dall’altra parte il
collega del Pescara, sempre
presente agli allenamenti negli
ultimi giorni, punta al bis dopo
la promozione con Zeman:
«Crediamo nella Serie A, fare-
mo di tutto per andarci e parte-
cipare confermando lo zoccolo
duro di questa squadra, che va-
le più di 15 milioni. Oddo? E’
bravo, non vedo perché non
potrebbe essere confermato».

LE ULTIME Rossi richiama sulle
fasce Mbaye e Masina per ave-
re più energie, Matuzalem è re-
cuperato come Casarini e Kr-
sticic (quest’ultimo però do-
vrebbe partire dalla panchi-
na). Qualche dubbio in avanti
per il tecnico del Bologna, an-
che se l’idea è riproporre Ac-
quafresca accanto a Sansone
con Laribi trequartista e Bu-
chel mezzala: «Dobbiamo gio-
care senza fare calcoli, sarebbe
deleterio puntare al pareggio -
ha detto Rossi - il calcio non è
ciclismo, non ammette tappe
intermedie. Per noi questa fi-
nale è un’Olimpiade, non pos-
siamo fallirla perché non avre-
mo un’altra possibilità a breve
di riscattarci. Ci aspetta una
partita difficile, l’ambiente
può darci una grande mano».
Dall’altra parte Bjarnason è vo-
lato in Islanda, Salamon recu-
pera, Torreira è pronto. I dubbi
di Oddo: Pucino o Rossi in dife-
sa, Caprari, Lazzari o Pasquato
alle spalle di Melchiorri. Il gio-
vane tecnico ha fiducia: «I ra-
gazzi ci credono, come tutti
noi. All’andata avremmo meri-
tato di vincere e siamo sati su-
periori, possiamo giocarcela
alla pari e le finali si giocano
con un solo obiettivo: vincere».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

JOE TACOPINA
PRESIDENTE DEL BOLOGNA

COMUNQUE VADA, 
IL NOSTRO 

PROGETTO VA 
AVANTI: VOGLIAMO 

LO SCUDETTO N. 8

DANIELE SEBASTIANI
PRESIDENTE DEL PESCARA

QUESTA SQUADRA VALE 
15 MILIONI E IN A SARÀ 

CONFERMATA. ODDO? 
NON VEDO PERCHÉ

NON DEBBA RESTARE

COSÌ IN CAMPO ALLE ORE 20.30

PANCHINA: 35 Coppola, 24 Ferrari,

8 Garics, 3 Morleo, 32 Ceccarelli,

6 Krsticic, 10 Mancosu, 9 Cacia,

33 Improta 

SQUALIFICATI: nessuno 

DIFFIDATI: Da Costa, Laribi, Buchel, 

Masina, Maietta

PANCHINA: 18 Aresti, 13 Zuparic, 29 

Rossi, 17 Abecasis, 24 Selasi, 28 

Lazzari, 25 Pasquato, 19 Pettinari, 42 

Sansovini

SQUALIFICATI: nessuno 

DIFFIDATI: Salamon, Torreira, 

Memushaj, Zampano, Caprari, 

Politano, Melchiorri, Lazzari, A. Rossi

ALLENATORE D. Rossi ALLENATORE Oddo

BOLOGNA 4-3-1-2 PESCARA 4-2-3-1

DA COSTA
1

18
ACQUAFRESCA

5
MATUZALEM

11
SANSONE

1
FIORILLO

11
ZAMPANO

6
FORNASIER

15
SALAMON

2
PUCINO

34
TORREIRA

32
MEMUSHAJ

7
POLITANO

16
BRUGMAN

9
MELCHIORRI

10
CAPRARI

16
CASARINI

29
BUCHEL

21
LARIBI

MASINA
25

2
OIKONOMOU

20
MAIETTA

7
MBAYE

ARBITRO Fabbri di Ravenna GUARDALINEE Lo Cicero-Alassio
QUARTO UOMO Valeriani ADDIZIONALI Pairetto-Di Paolo
TV Sky Calcio 1 HD, Sky Supercalcio HD; Premium Calcio HD

 INTERNET www.gazzetta.it

CENTIMETRI

MAURIZIO GANZ
ALLENATORE, EX ATTACCANTE

A 7 ANNI LO PORTAVO 
AD ALLENARSI CON ME 

ALL’ATALANTA: IO 
CROSSAVO E LUI 

TIRAVA A PELIZZOLI

� Proseguono i movimenti 
sulle panchine di B in vista 
della prossima stagione. 
Tutto ruota attorno al nome 
di Pasquale Marino: il 
tecnico, grande protagonista 
del Vicenza, è stato bloccato 
fino a stasera dal Bologna, 
poi da domani valuterà 
anche le proposte di Catania 
(che segue Toscano del 
Novara) e soprattutto 
Cagliari, dove Giulini è 
affascinato pure dal nome di 
Ranieri. Al Vicenza invece al 
posto di Marino potrebbe 
andare Mangia. L’Avellino, 
dopo aver ufficializzato il 
primo acquisto Biraschi dal 
Grosseto, ha incontrato 
Rastelli per il prolungamento 
del contratto fino al 2017. E’ 
ufficiale invece a Teramo il 
rinnovo di Vivarini fino al 
2017. Infine, riguardo i 
giocatori, il Trapani ha preso 
Cavagna e Parigi (Atalanta). 
� PROCESSO BARI La 
Procura di Bari ha chiesto 
tre condanne in un processo 
sul calcioscommesse: 16 
mesi per Angelo Iacovelli, 8 
mesi per gli ex giocatori 
Parisi e Guberti. «L’accordo 
per truccare le partite c’era 
stato» ha detto il pm.

Panchine: tutti 
vogliono Marino
Vicenza: Mangia

IL QUADRO DEGLI SPAREGGI
SEMIFINALI FINALEPLAYOFF

PLAYOUT

RITORNO
oggi

ore 20.30

ENTELLA
retrocessa
in Lega Pro

BOLOGNA

VICENZA

AVELLINO

PESCARA

PERUGIA

PESCARA

SPEZIA

AVELLINO

1

2
1

0

0

1

2

2

3

2

1

2

A R

A R

MODENA

ENTELLA 2

2

1

1

A R

A R

d.t.s.

0

0

PESCARA

BOLOGNA

GDS

IL REGOLAMENTO
� La partita di questa sera, ritorno 
della finale dei playoff di Serie B, si 
chiuderà al 90’: non sono previsti i 
tempi supplementari. E’ promossa in 
Serie A la squadra che nelle due sfide 
fa più punti o segna più gol (quelli in 
trasferta valgono come quelli segnati 
in casa): in caso di parità, è promossa 

quella che si è piazzata meglio in 
classifica al termine del campionato, 
ossia il Bologna: alla luce dello 0-0 
maturato dopo la partita dell’andata, 
alla squadra di casa quindi basterà 
non perdere. Il Pescara invece per 
conquistare la promozione è 
obbligato a vincere in trasferta. 

Serie BRIl ritorno della finale playoff

Sostienimi! scaricando da www.dasolo.info


